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Di che cosa parliamo?

0. Premesse
1. Noi oggi
2. La luce del Magistero
3. Essere voce a servizio dei più fragili 



0. Premesse
⚬ Metodo induttivo con autentico spirito sinodale

⚬ Evitare il pensiero disgiuntivo e riduttivo

⚬ Bartolomeo Sorge s.j. e Giuseppe Lazzati: testimoni, 
mediatori, profeti!

VEDERE

INTERPRETAREAGIRE
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1. Noi oggi

POLICRISI

DISUGUAGLIANZE

PACE E DEMOCRAZIA COLPEVOLIZZAZIONE 
DELLE VITTIME

PARTECIPAZIONE
ON DEMAND

ETÁ SELVAGGIA

VEDERE
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2. La luce del Magistero (I) 

• Primato della persona umana: le relazioni al centro!

• «Amicizia sociale»: l’altro non mi è «socio», non è solo «pari a me 
in umanità», ma è degno della mia amicizia

«Più volte ho proposto “un principio che è indispensabile per 
costruire l’amicizia sociale: l’unità è superiore al conflitto. […] Non 
significa puntare al sincretismo, né all’assorbimento di uno 
nell’altro, ma alla risoluzione su di un piano superiore che conserva 
in sé le preziose potenzialità delle polarità in contrasto” […] in un 
ambito dove i conflitti, le tensioni e anche quelli che si sarebbero 
potuti considerare opposti in passato, possono raggiungere un’unità 
multiforme che genera nuova vita» (Fratelli tutti, n. 245)

INTERPRETARE



2. La luce del Magistero (II) 

«Solidarietà è una parola che non sempre piace; 
direi che alcune volte l’abbiamo trasformata in 
una cattiva parola, non si può dire; ma è una 
parola che esprime molto più che alcuni atti di 
generosità sporadici. È pensare e agire in termini 
di comunità, di priorità della vita di tutti 
sull’appropriazione dei beni da parte di alcuni. È 
anche lottare contro le cause strutturali della 
povertà, la disuguaglianza, la mancanza di lavoro, 
della terra e della casa, la negazione dei diritti 
sociali e lavorativi» (Fratelli tutti, n. 116)

INTERPRETARE

Adempiere 
obblighi di 

giustizia

Liberare dalla 
dipendenza 

altrui

Criteri

Eliminare 
cause 

strutturali 
dei mali
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3. Essere

• Riscoprire il nostro essere «specie spirituale», primato 
dell’interiorità

• Per una promozione umana non solo «orizzontale», ma «verticale»

• Formazione di base permanente, diffusa e coordinata

AGIRE



3. Voce

• Indignata e pragmatica, giusta e profetica

• «Disarmata e disarmante»

• Dialogo ostinato e creativo, aperto e leale radicato nel pensiero 
incompleto

• Parlare con la vita

AGIRE



3. a Servizio

• Prendersi cura, farsi compagni di viaggio

• Osare nuove alleanze

• Gradualità, pedagogia dei piccoli passi qui e ora

• Disinteressato, “inutile” 

AGIRE



3. dei più fragili

• La fragilità ci accomuna in quanto esseri umani

• Concretezza storica: nomi, volti, storie, persone

• “Poveri Cristi”

AGIRE



chiaratintori@yahoo.com
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